
Laboratori mensili di facilitazione e gestione dei gruppi

SEMINARI PRATICI – 2026/27 - ONLINE

L’ACADEMY
A partire da questa edizione prende corpo l’Human Systems Academy, organizzata da

Studio De Sario e Scuola Facilitatori. Tre i suoi grandi fronti. Human: supporto alle

persone per lo sviluppo delle sensibilità sociali nel pieno di una policrisi. Systems:

competenze alla convivenza lavorativa nei contesti, organizzazioni, nelle dinamiche di

gruppo e di potere. Facilitazione: l’insieme di scienza, metodi e tecniche, per sostenere

la capacità di combinare un orientamento sia alla produzione che alla partecipazione.

L’Academy è costruita su laboratori mensili, seminari molto pratici, di formazione e

supervisione, centrati su casi concreti, allenamento, applicazioni. Una vera e propria

palestra. Alla base i nostri trenta e passa anni di studio e codifica della “facilitazione

esperta” nei gruppi e nei contesti.

OBIETTIVI
• Acquisisco i metodi della Facilitazione dei gruppi, incontro di produzione e 

partecipazione. 

• Gestisco in modo trasformativo conflitti, negatività, demotivazione, spegnimento, 

ambivalenza. 

• Infondo positività nei contesti, negli scambi, nei gruppi: intelligenza collettiva, 

empowerment, sicurezza.

• Capisco che in tutte le situazioni molto parte anche da me, mi auto-osservo, per 

migliorarmi.

A CHI E’ RIVOLTA
• Professioni (avvocati, project-manager, architetti) • Ruoli aziendali (capi, ruoli Hr, 

dirigenti, diversity, coach, responsabili Csr) • Sociale (leader del Terzo settore, 

educatori, assistenti sociali, operatori).

PROGRAMMA

1 – VENERDI’ 16 OTTOBRE 2026 – ORE 15/18

Il check-up psicosociale del gruppo: mappare il clima 
Il contenuto. Quando le persone sono preoccupate per il lavoro e i capi, o anche per il 

futuro dei figli in un mondo instabile, la loro “finestra di tolleranza” si restringe. In ufficio 

aumentano i malintesi, le risposte brusche nelle chat, la polarizzazione delle opinioni, 

l’irritabilità e l’ipersensibilità nel team.

Il laboratorio. Saper osservare e leggere il campo di forze. Prima di facilitare, serve capire 

cosa si muove sotto la superficie: preoccupazioni, resistenze, critiche taciute, non detti.

Gli strumenti. Griglia di osservazione. Check-in delle preoccupazioni. Sicurezza 

psicologica. Riunione di ascolto.



Da “team” a “gruppo”: l’appartenenza e il “noi” nei contesti ibridi
Il contenuto. Un team esegue compiti, un gruppo condivide anche il “senso” del suo 

lavoro e si sostiene. Come costruire un tessuto connettivo e una rete di supporto tra 

colleghi, quando le persone lavorano a distanza o si sentono isolate?

Il laboratorio. Creare un ambiente di lavoro psicologicamente sicuro, inclusivo e attento 

alle diversità, mettendoci gradualità e mettendo nel conto anche crolli e regressioni.

Gli strumenti. Parola circolare. Connessione-ingaggio. Teoria polivagale applicata ai 

team.

2 – MARTEDI’ 17 NOVEMBRE 2026 – ORE 15/18

3 – VENERDI’ 11 DICEMBRE 2026 – ORE 15/18

L'ascolto profondo nel rumore organizzativo
Il contenuto. Passare dall’ascolto limitato e selettivo (per rispondere) all’ascolto attento 

(per comprendere e aiutare). Come cogliere il sottotesto emotivo delle persone, in 

presenza e anche dietro uno schermo. Come non farsi sequestrare dallo “scrolling”, dal 

permanente pulviscolo informativo che agita molte nostre paure?

Il laboratorio. Creare momenti di “qualità mentale e digitale”. Come stabilire confini tra 

l’agitazione perenne e momenti di “ossigeno mentale” (silenzio e pausa), con una forma 

di ascolto più alta e completa, per abbassare il cortisolo collettivo e ritrovare la 

presenza?

Gli strumenti. Respiro presente. Ascolto a tre piani. Capacità di sostare. Mente del 

principiante.

4 – MARTEDI’ 19 GENNAIO 2027 – ORE 15/18

Negativismo e criticismo: “abbracciare” le resistenze
Il contenuto. L’incertezza geopolitica, il futuro confuso portano a sentimenti opachi e di 

ruminazione. Nei team questo si traduce in apatia, calo dell’iniziativa, tensioni (“faccio 

il minimo indispensabile”, “tutto cambia ma nessuno ci considera”). E a episodi 

improvvisi di cinismo e demotivazione.

Il laboratorio. Spostare il focus dal lungo termine ad azioni praticabili settimanali o 

mensili. Curare il contesto e le persone. Salutare i traguardi quotidiani, validare la 

fatica emotiva delle persone, per riattivare la dopamina nel team, evitando una finta 

positività tossica. 

Gli strumenti. Leadership facilitatrice. Metodo Anti-negatività. Scossa attivatrice.

5 – VENERDI’ 19 FEBBRAIO 2027 – ORE 15/18

Facilitare il conflitto: l’uso della "temperatura" emotiva
Il contenuto. Il conflitto non va sedato, va invece indagato, compreso e poi facilitato con 

la negoziazione e la mediazione. Come intervenire quando i toni si alzano o, peggio, 

quando cala quel silenzio gelido e pesante? Spesso si avvertono temperature di 

“attacco-fuga” o anche di “spegnimento”.

Il laboratorio. Le temperature difficili sono due all’interno di una “scala” che studiamo 

insieme. Proviamo a schematizzarle, per imprimere comportamenti efficaci, così da 

sapere cosa non fare e cosa invece va fatto.

Gli strumenti. Cinque passi di de-escalation. Mediazione tra le parti. Per l’attacco (parola 

chiave). Per lo spegnimento (parola corta). 



Prevenire il burnout, gestire lo stress e i confini professionali
Il contenuto. In azienda c’è la pressione da performance, nel sociale il sovraccarico da 

missione, il risultato nel gruppo è lo stesso: esaurimento delle energie, clima perturbato, 

sfilacciato, ansia sistemica. Si registrano poi picchi di agitazione incomprensibile, scatti 

non previsti, tutti sintomi di una soglia di sofferenza trasversale.

Il laboratorio. Partiamo dalla biologia dello stress, per arrivare alla chiave essenziale: 

mettere un “argine alla reazione”, fare un “allenamento sulla risposta”. La reazione è il 

ciclone che ci porta via. La risposta è la gestione sana dello stress che suggerisce di 

imparare a “cavalcare l’onda”. Cavalcare lo stress con due regolatori strategici: il respiro e 

la parola.

Gli strumenti. Applicazioni di mindfulness (respiro presente). Riunione di ascolto in gruppo. 

Parole di cura (per aiutarsi). Tecnica-no (dire di no a compiti secondari).

6 – MARTEDI’ 16 MARZO 2027 – ORE 15/18

7 – VENERDI’ 16 APRILE 2027 – ORE 15/18

Il potere e l’autorità: l’alto e il basso 
Il contenuto. Il potere non è qualcosa che si possiede staticamente, ma è un 

sentimento, una sostanza, che si genera nell’interazione. È quella percezione di 

influenzare, dirigere, o essere diretti in un sistema relazionale. Il potere provoca 

dipendenza, contiene tentazioni di usurpazione, ipercontrollo, competizione, voracità.

Il laboratorio. Indaghiamo questa funzione assai ambivalente con l’aiuto di teorie 

scientifiche. Quindi, sperimentiamo: a) come si facilita un gruppo se al tavolo è 

presente il direttore; b) come gestire la sottomissione o l’esibizionismo nei gruppi; c) 

come aiutare un team e il capo a smussare rigidità, pregiudizi, aggressività.

Gli strumenti. Sentimento del potere (possesso o relazione?). Leadership direttiva-

partecipativa. Sicurezza psicologica (far sentire i membri sicuri di poter assumere un 

altro parere rispetto al capo).

8 – MARTEDI’ 18 MAGGIO 2027 – ORE 15/18

La manutenzione dell'errore: oltre il “gioco della colpa”
Il contenuto. Tutti sbagliamo, tutti siamo passibili di flop. Difficile è riconoscerli, 

governarli (tecnicamente ed emotivamente). Facile dire, dopo un errore serve ripartire. 

Nei gruppi, quando qualcosa va storto, scatta la caccia al colpevole o si tende a 

nascondere il problema. 

Il laboratorio. Disegniamo la mappa degli errori: evitabili, complessi, intelligenti. Ci 

aiutiamo a comprendere i connotati del “sistema che colpevolizza” e del “sistema che 

impara”. Ci alleniamo in tre nuove capacità: riconoscere l’incertezza, mostrare fallibilità, 

fare domande di attenzione invece di sentenze. Capire come il contesto abbia permesso 

l’errore.

Gli strumenti. Protocollo Post-mortem (analisi sistemica del fallimento senza colpevoli). 

Tipi di ascolto attivo. Tecniche di gestione di ansia e negatività.

9 – VENERDI’ 18 GIUGNO 2027 – ORE 15/18

Basta riunioni inutili! Facilitare meeting produttivi
Il contenuto. Come trasformare le riunioni (soprattutto online, ma anche in presenza) da 

perdite di tempo a momenti decisionali che servono. Quali connotati ha la riunionite

cronica? Perché in riunione si amplificano le divergenze? E, la solita, come fare a superare 

la disparità, tra chi parla (il dominatore) e chi non fiata (lo spettatore silenzioso)?

Il laboratorio. L’elemento che alleniamo per primo è il ritmo, le riunioni sono spesso sotto-

ritmo. Subito dopo, la circolarità (andare oltre il monologo) e la profondità (farsi domande 

utili e scomode). Lavoreremo con un vento che intendiamo portare a nostro favore, che si 

chiama “intelligenza collettiva”.

Gli strumenti. Canvas della riunione produttiva (inclusione, divergenza-convergenza, 

azioni-proposte). Cinque punti di “sensibilità sociale”. Brevità e ritmo, cambio turno 

(distribuzione equa dei turni di parola). 



Metodologia didattica

L’Academy è la combinazione di “metodo” e “pratiche”. Scampoli dosati e mirati su 

argomenti di attualità per la vita organizzativa e sociale. 

Anche sul canale online la didattica è vitalizzante, perché alterna modi differenti: • lezione 

interattiva • teoria nella pratica • esercitazioni • casi concreti • ascolto emotivo • piccolo 

movimento corporeo.

Per un continuum di generi che compongono un corpo didattico attivo, coinvolgente, 

pratico, divertente. 

L'economia del riconoscimento: motivazione e presenza oltre la 

performance
Il contenuto. La mancanza di riconoscimento è la prima causa di disingaggio, che trova 

sbocchi in forme di aggressività o anche spegnimento. In questi anni poi si registra 

anche il climate quitting psicologico, licenziarsi o rifiutare offerte di lavoro di aziende 

dagli scarsi valori ambientali. Il “riconoscimento” è una importante prontezza sociale e 

organizzativa che può essere incrementata. 

Il laboratorio. Studiamo e ci alleniamo al Riconoscimento: i) conoscenza; ii) reputare 

vero; iii) testimoniare gratitudine nei confronti dell’altro. Una soglia che non potrà essere 

permanente, ma che già sappiamo abiterà in noi in modo intermittente e ondivago, come 

tutti i cambiamenti che si rispettano.

Gli strumenti. Tipi di apprezzamento (come validare l’esistenza, il contributo, lo sforzo 

delle persone nel lavoro). Check-list del comportamento riconosciuto (e non solo del 

risultato numerico). Cinque attenzioni.

10 – MARTEDI’ 6 LUGLIO 2027 – ORE 15/18

L’Academy è composta da 10 seminari pratici studiati in sequenza quale percorso completo, 

ricco, vicino alle realtà, costruttivo. L’accesso all’Academy offre diversi pacchetti, come 

ovviamente l’iscrizione anche ad un singolo appuntamento. 

Percorso completo: € 690

Seminario singolo: € 85

Sei seminari: € 430

Tre seminari: € 230

Singolo seminario se partecipi con un collega/amico, la quota diviene di € 130.

Per iscriversi: inviare mail con scheda di iscrizione (nei siti) e ricevuta del versamento a 

Giuseppe De Sario, 

Intesa Sanpaolo: Iban: IT47 E030 6913 8341 0000 0004 208.

Direzione scientifica e docenza
Pino De Sario, consulente in facilitazione, psicologo dei gruppi, Cisp Unipisa. Fondatore 

del metodo della “facilitazione esperta” per i gruppi e il team building. Insegna al Cisp. 

Membro della Società di Biosistemica. 

Da trenta anni lavora nelle organizzazioni come formatore e consulente facilitatore. 

Direttore della Scuola Facilitatori. 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
segreteria@scuolafacilitatori.it

Quota e iscrizioni

mailto:segreteria@scuolafacilitatori.it
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